
LIBERTÀ AGLI SGOCCIOLI

zxy Sono 24 cavalli aveglinesi, han-
notrascorso felicemente laprima-
verael’estatesuipascolialtidelGe-
neroso, tra Orimento e il Monte
Crocione,maadesso,ancheper lo-
ro, è giunto l’autunno.Unmesetto
ancoraallostato liberoepoi,conla
tradizionale transumanza, i «libe-
ricavallidelBisbino»torneranno–
grazie all’ospitalità del comune di
Lanzod’Intelvi – al PiandelleNoci
dove ci sonomolti lavori da fare e
la sopravvivenza da garantire. Al-
cuniComuniedEntihannogiàas-
sicurato il loro appoggio finanzia-
rio,ma il contributo della popola-
zione è essenziale per ilmanteni-
mento in natura di questo branco
di cavalli. Contributi sul: ccp 65-
262456-4–AssociazioneCavallidel
Bisbino –6850 -Mendrisio

(Foto Luigia Carloni)

PiandelleNoci
aspetta iBisbini
Aiutali a tornare

JARI FA I PRIMI PASSI Il piccolo rinoceronte indiano è nato il 10 settembre allo Zoo di Basi-
lea e vuole tanto bene alla sua mamma. (Foto per gentile concessione Zoo di Basilea)

MARI E SPIAGGE

La missione
di Paul Watson
arriva a Lugano
zxy È un appuntamento straordinario ed
avrà luogodomani, venerdì 28, alle 20.15,
all’albergo Pestalozzi di Lugano. È straor-
dinarioperchèèuna«prima» inassoluto,
maanche perchépermetteràa tuttiquan-
tiviparteciperanno(l’entrataè liberaegra-
tuita), di scoprire, in diretta, il sensodella
missionediSeaShepherd, l’organizzazio-
ne ambientalista fondata da PaulWatson
edivenuta famosanelmondosoprattutto
per la lottacheormaiannualmente ingag-
gia contro le baleniere giapponesi impe-
gnatenella cosiddetta «caccia scientifica»
allebalenotteredell’Oceanoantartico. «La
nostramissione – spiegaWatson – consi-
stenelnavigare inacqueturbolenteperdi-
fenderecolorochesonosenzadifesacon-
tro coloro che sono senza scrupoli». Una
missionechiarachenonpiacea moltiSta-
ti – non solo il Giappone,ma anche il Co-
staRica (suo ilmandatod’arrestochepor-
tò,nelmaggioscorso,al fermodel«coman-
dante»aFrancoforte)–chevorrebberoSea
Shepherd fosse dichiarata illegale.
ALugano, domani sera, PaulWatsonnon
ci sarà. Al suo posto sarà presente la re-
sponsabiledi«SeaShepherdSvizzera»,Re-
beccaJeansoncheè lavice-presidentedel-
l’Associazionee chedaannicondividebat-
taglie emissioni con il comandanteWat-
son.Parlerà in francese(contraduzionesi-
multanea)della suaesperienza,proporrà
la visione di un documentario e, per chi
fosse interessato, avrà adisposizionema-
teriale informativo. L’organizzazione del-
la serataècuratadall’ATRA(Associazione
svizzeraper l’abolizionedellavivisezione).

zxy Il rinocerontediSumatra,quel-
lo diGiava e quello nero sono in
stato critico, il rinocerontebian-
co risulta «prossimoallaminac-
cia»,mentre il rinoceronte india-
no,concirca2.500 individuispar-
si tra lo stato indianodell’Assam
e ilNepal, è ritenuto«vulnerabi-
le». È questa, in sintesi, la situa-
zionenellaquale versano le cin-
quespeciedi rinocerontiesisten-
ti sulpianeta,unasituazioneche
stapeggiorandosemprepiùvisti
i lauti guadagni che i bracconie-
ripercepisconoallorquandocon-
segnanoai committenti –preva-
lentemente asiatici – i corni di
questianimali,corniritenutiafro-
disiacie indispensabilinellame-
dicina tradizionalecinese.Di tut-
tociòsièparlato loscorso22set-
tembre, inoccasionedella«Gior-
nata internazionale del rinoce-
ronte».

Noi però vi parliamo di rinoce-
ronti anche oggi per segnalarvi
che lo scorso 10 settembre, allo
ZoodiBasilea, ènatouncuccio-
lodi rinoceronte indiano.L’han-
nochiamato Jari –che innepale-
sevuoledire«inunattimo»–per
la fretta chehaavutodi venire al
mondo.Jari è diventato subito il
beniamino dei visitatori e il 22
settembreha furoreggiato.
LoZoodi Basilea, è giusto ricor-
darlo, ha una grande tradizione
nell’allevamentodei rinoceronti
indiani: fu proprio qui che il 14
settembre1956vennealla luce il
primoesemplarenatoinunozoo.
Jari è il 33esimo…Un«trentatré»
che, lo speriamo, porti salute e
fortunaa luieai2’500rinoceron-
ti indiani rimasti sulpianeta.RED.

Altri animali La speranza ha il volto di Jari
I rinoceronti indiani sono«specievulnerabile»,maalloZoodiBasileaènatouncucciolo

PelosettiMici randagi da gestire
Il comunediArbedo-Castione,dopoquellodiMiglieglia,hadeciso la suapolitica
Gatti padronali concollarinoecollaborazioneconGAR-Ticinosono iprimipassi

DESTINATO AL RANDAGISMO? Facile rispondere «no» quando è un cucciolo, ma... anche i micetti crescono e molti uma-
ni, a quel punto, si fanno qualche problema in meno a «disfarsene». (Foto Keystone)

MATILDE CASASOPRA

zxy Il randagismofelino inTicinoesiste.Non
sono più soltanto le Associazioni anima-
listeadaffermarlo.LostessoUfficiodelve-
terinario cantonale l’ha ammesso in un
servizio sul tema apparso sulla Regione-
Ticinoa luglio. Il randagismo felino, però,
nonènèunvirusnèunamalattia. Spesso
è solo la conseguenzadimodidi fareduri
da estirpare, non ultimo quello che vede
molti umani dare per scontato che: il gat-
tononèuncane(quindinonvasterilizza-
to/castrato); il gattononhabisognodicu-
re particolari; il gatto, anche se lo abban-
doni, si sa semprearrangiare.Diciamosu-
bito che tutte queste affermazioni hanno
in sè una parte di verità. Il problema, ad
esempio, stanel fattocheseunamiciapa-
dronale non è sterilizzata, potrà sfornare
micetti a cadenze regolari e, spesso e vo-
lentieri, gli amici,dopoaverdettosìal cuc-
ciolo di turno un paio di volte, arriveran-
no a rispondere: «Ho già due gatti e sono
sufficienti!». A questo punto per imicetti
restanodue vie: o quella del rifugi o quel-
la dell’«abbandono in natura». In questo
secondo caso imici si riuniscono in «co-
lonia»enonèrarochequalcheproblema,
nella zona in cui soggiornano, riescano a
crearlo: ai loroconsimili domestici, certo,
maancheagliumanichepoi invocanol’in-
terventodell’autorità pubblica.
Miglieglia,già l’annoscorso,affrontò ilpro-
blema inmodoassolutamente innovativo
(cfr CdT 13.01.2011), promuovendo un
censimentoecoinvolgendo lapopolazio-
ne. I risultati sono stati più che lusinghie-
rienelComunemalcantonesesièorarag-
giunto un equilibrio invidiabile. Arbedo-
Castionehaasuavoltaavviatounproget-
to– incollaborazionecon ilGAR(Gruppo
aiuto randagi) Ticino – volto a contenere
il fenomeno del randagismo felino. Di
«cause e soluzioni concrete» si discuterà
oggi, giovedì 27 settembrealle 20.15nella
Sala del Consiglio comunale, in occasio-
nedi una serata pubblica aperta a tutti gli
interessati. L’impegnodelComunebellin-
zonese,però,nonsi limitaalleparole.Due
passi importanti sono già stati compiuti:
la stipula di una convenzione – tra Arbe-
do-Castionee l’ATRA(l’Associazioneman-
tello del GAR) – per la gestione della po-
polazione felina sul territorio comunale e
lapubblicazionediun’«Ordinanzamuni-
cipalesulladetenzionedianimali». Inque-
st’ordinanza (art.3) è previsto che :«tutti i
gattidomestici sianoprovvistidiunappo-
sitocollareomicrochip». Il collarepuòes-
sereacquistato inCancelleriacomunalee
permette di identificaremicio e proprie-
tario. Inoltre il Comune «caldeggia e pro-
muove la pratica della castrazione/steri-
lizzazione alfine di evitare cucciolate e
quindicontenere lapopolazionefelinaran-
dagia».ChissàchequalchealtroEntepub-
bliconon voglia seguire questa via?

LINK, FOTO E DOCUMENTI SU
www.cdt.ch/k70527

FOTO, VIDEO E LINK SU
www.cdt.ch/k70323

ALTRE FOTO SU www.cdt.ch/k70424

42 Corriere del Ticino
GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 2012LA FATTORIA DEGLI ANIMALI


